
 

 

CIRCOLARE DEL 24 GENNAIO 2022 
 

 
Decreto Sostegni ter approvato: misure per il turismo e contro il caro bollette  
Il Consiglio dei Ministri, ha approvato il 21 gennaio un decreto-legge che introduce misure 
di sostegno alle imprese e ai servizi territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19, e per 
il contenimento del cd Caro bollette  
Il decreto interviene a sostegno dei settori che sono stati chiusi a seguito della pandemia o 
ne sono stati fortemente danneggiato. Tra essi:  

 Il settore turistico hotel, agenzie viaggi pubblici esercizi parchi tematici e zoologici.  

 Il settore ricreativo: attività di organizzazione di feste e cerimonie, discoteche, sale 
giochi e biliardi, musei e gestioni di stazioni per autobus, funicolari e seggiovie 
spettacolo, cinema e audiovisivo, sport  

 commercio dei prodotti tessili, della moda, del calzaturiero  
 
Si segnalano in particolare:  

 ammortizzatori sociali scontati della contribuzione addizionale fino al 31 marzo 2022 
esonero contributivo totale per i contratti a termine e stagionali nel turismo e terme, 
per tre mesi  

 Fondo perduto per le imprese di commercio al dettaglio  

 Credito di imposta e rinvio versamenti ritenute per le aziende interessate da 
provvedimenti di chiusura  

 
Il decreto interviene anche per far fronte al caro bollette con un ulteriore 1,7 miliardi con  

 Azzeramento oneri di sistema, per il primo trimestre 2022, le aliquote relative agli 
oneri generali di sistema applicate alle utenze con potenza disponibile pari o 
superiore a 16,5 Kw,  

 Contributo d’imposta per le imprese energivore una parziale compensazione degli 
extra costi A quelle che hanno subito un incremento del costo per KWh superiore al 
30 per cento rispetto al medesimo periodo dell’anno 2019. Il beneficio è quantificato 
in misura pari al 20 per cento delle spese sostenute per la componente energetica 
acquistata ed effettivamente utilizzata nel primo trimestre 2022.  

 Per gli operatori che stanno producendo energia senza sopportare gli effetti 
dell’eccezionale aumento del prezzo sarà richiesto un contributo sulla differenza tra 
i prezzi equi ante-crisi e quelli odierni, a partire dal 1° febbraio 2022 e fino al 31 
dicembre 2022.  

Sono previsti inoltre:  

 rifinanziamenti agli enti locali per le spese sanitarie connesse alla pandemia  

 Forniture ffp2 alle scuole per periodi di autosorveglianza docenti e studenti.  
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730, CU, 770, IVA pubblicati i modelli definitivi  
 
Con provvedimento del 14 gennaio 2022, l’Agenzia ha autorizzato i nuovi modelli 
definitivi per Dichiarazione 730 2022, Dichiarazione IVA, Modello 770, Certificazione 
Unica.  
Tra le principali novità:  

1. Per quanto riguarda il 730 fanno il loro ingresso il nuovo “bonus musica”, che 
riguarda la detrazione per le spese relative a scuole di musica, conservatori e cori, 
per i ragazzi fino a 18 anni, e l’estensione del Superbonus all’abbattimento delle 
barriere architettoniche, con l’aliquota maggiorata del 110% in caso di spese 
effettuate unitamente agli interventi Sismabonus ed Ecobonus. Il credito d’imposta 
per l’acquisto con Iva della prima casa, dedicato agli under 36, e quello per 
l’installazione di sistemi di filtraggio e miglioramento qualitativo dell’acqua. 
Aumentano, infine, le detrazioni per spese veterinarie e bonus mobili.  

2. Per quanto riguarda il Modello IVA si segnala l’inserimento di alcuni campi relativi ai 
beni e servizi necessari nella lotta alla pandemia da Covid-19.  

3. Nella certificazione Unica le principali novità da segnalare sono invece: nel 
frontespizio una nuova casella per segnalare l'annullamento o sostituzione di una CU 
già invitata nei casi di subentro, (Casi particolari) In particolare il subentrante deve 
barrare la casella, riportare i dati del sostituto estinto e indicare il CF del soggetto e 
del nuovo rappresentante. Al trattamento integrativo che ha preso il posto del Bonus 
Renzi , è dedicata una sezione con nuova numerazione 390-403 . È presente anche 
l'aggiornamento delle varie casistiche di esenzione del regime agevolato per i 
lavoratori impatriati (articolo 16 del Dlgs 147/2015) nonché del rientro dei cervelli.  
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Pubblicato il Decreto legge attuazione PNRR  
 
È stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 31.12.2021 la legge di conversione del 
Decreto-Legge di attuazione del PNRR. Tra le misure previste si segnalano quelle a favore 
delle imprese del settore turistico. IN particolare  

 credito di imposta nella misura dell’80% delle spese sostenute per la 
realizzazione di determinati interventi dal 07.11.2021 al 31.12.2024.  

 contributo a fondo perduto non superiore al 50% delle spese sostenute fino a 
40.000 euro per determinati interventi realizzati a decorrere dal 07.11.2021 al 
31.12.2024.  

 Per quanto riguarda la tipologia degli interventi, il contributo a fondo perduto e il 
credito d’imposta sono riconosciuti in relazione alle spese sostenute, compreso il 
servizio di progettazione, per i seguenti interventi:  

a) Interventi di incremento dell’efficienza energetica delle strutture e di 
riqualificazione antisismica  

b) Interventi di eliminazione delle barriere architettoniche  
c) Interventi edilizi di cui all’art. 3, comma 1, lettere b), c) e d), del D.P.R. 

380/2001, funzionali alla realizzazione degli interventi di cui alle lettere a), 
b) ed e); 



 

 

 
d) Realizzazione di piscine termali e acquisizione di attrezzature e 

apparecchiature per lo svolgimento delle attività termali  
e) Spese per la digitalizzazione  

Inoltre, con altri articoli:  

 Si amplia la platea dei soggetti abilitati all’accesso al sistema telematico 
dell’Agenzia delle entrate per la consultazione delle planimetrie catastali, 
ricomprendendo anche gli agenti immobiliari.  

 Si modifica la normativa sui beni che non possano essere espropriati dall’agente 
della riscossione. La nuova lista comprende: le cose dichiarate impignorabili 
previsto dall’articolo 514 del Codice di procedura civile; cose sacre e quelle che 
servono all'esercizio del culto; anello nuziale, vestiti, biancheria, letti, tavolo er la 
consumazione dei pasti con le relative sedie, armadi e cassettoni, frigorifero, le stufe 
ed i fornelli di cucina, lavatrice, utensili di casa e di cucina. Sono esclusi i mobili, 
meno i letti, di accertato pregio artistico o di antiquariato; i commestibili e i combustibili 
necessari per un mese al mantenimento del debitore e della famiglia, le armi e gli 
oggetti che il debitore ha l'obbligo di conservare per l'adempimento di un pubblico 
servizio; le decorazioni al valore, le lettere, i registri e in genere gli scritti di famiglia, 
gli animali di affezione e gli animali impiegati ai fini terapeutici o di assistenza del 
debitore, del coniuge, del convivente o dei figli.  
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Novità 2022 per i Modelli Intrastat  
 
Per tenere conto delle novità introdotte in materia di raccolta delle informazioni di natura 
statistica relative alle transazioni internazionali e di quelle introdotte in tema di cessioni 
intracomunitarie in call off stock, sono state introdotte novità a decorrere dagli INTRA 
delle cessioni e degli acquisti intracomunitari aventi periodo di riferimento dal 1° gennaio 
2022. Dal 2022 i soggetti passivi IVA nazionali sono obbligati a presentare gli elenchi 
riepilogativi degli acquisti intracomunitari di beni INTRA 2bis con cadenza mensile qualora 
l’ammontare totale trimestrale di detti acquisti sia, per almeno uno dei quattro trimestri 
precedenti, uguale o superiore a 350.000 euro. Inoltre,  

 le informazioni relative allo Stato del fornitore, al codice IVA del fornitore e 
all’ammontare delle operazioni in valuta non vengono più rilevate negli elenchi 
riepilogativi relativi agli acquisti intracomunitari di beni (dati facoltativi);  

 non è più prevista la presentazione del Modello INTRA 2bis con cadenza 
trimestrale (adempimento abrogato).  

Per la scadenza del 25 gennaio si seguono ancora le modalità precedenti.  
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Aggio di riscossione abolito: nuovo modello cartella di pagamento  
 
Con Provvedimento del 17 gennaio 2022 le Entrate hanno approvato il nuovo modello 
che l’Agente della riscossione è tenuto ad utilizzare per le cartelle relative ai carichi 



 

 

affidatigli dal 1° gennaio 2022. Infatti, a seguito delle modifiche apportate dall’art. 1, 
comma 15, della Legge di Bilancio per il 2022 all’art. 17 del d.l.gs. n. 112 del 1999, la 
copertura dei costi di gestione del servizio nazionale di riscossione viene assicurata 
mediante appositi stanziamenti di risorse a carico del bilancio dello Stato e viene 
abolita la quota di oneri di riscossione a carico del debitore.  
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Bonus spese pubblicitarie: richieste entro il 10 febbraio  
 
Fino al 10 febbraio 2022 è possibile inviare la comunicazione di conferma 
prenotazione per il bonus pubblicità. E’ stato posticipato infatti, con avviso del 22 
dicembre 2021, il termine entro il quale i soggetti che hanno presentato la 
"comunicazione per l’accesso" al bonus pubblicità per l'anno 2021, debbono inoltrare 
la "dichiarazione sostitutiva". Resta invariata la modalità per la presentazione tramite i 
servizi telematici dell'Agenzia delle Entrate, disponibili nella sezione dell'area riservata 
"Servizi per" alla voce "Comunicare", accessibile con Sistema Pubblico di Identità Digitale 
(SPID), Carta Nazionale dei Servizi (CNS) o Carta d'Identità Elettronica (CIE).  
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Al via la disoccupazione per i lavoratori dello spettacolo “ALAS”  
 
L’ indennità di disoccupazione per i lavoratori autonomi del settore spettacolo è stata istituita 
dall'articolo 66, commi da 7 a 16, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73. È in vigore dal 
1° gennaio 2022 e va richiesta entro 68 giorni dall'interruzione del rapporto di lavoro. Con 
la circolare 8 del 14.1.2022, l’ Inps ha fornito le prime istruzioni operative. La prima 
scadenza per gli eventi già verificatisi dal 1° gennaio 2022 è fissata al 23 marzo 2022 (68° 
giorno dalla pubblicazione della circolare) ma si attende ancora il rilascio dell'applicativo 
specifico.  
ALAS è rivolta ai lavoratori autonomi, per gli eventi di cessazione involontaria del rapporto 
di lavoro verificatisi dal 1° gennaio 2022. Avrà una durata massima di 6 mesi. È richiesta 
un'aliquota contributiva pari al 2 per cento. Per averne diritto devono essere presenti 
tutti i seguenti requisiti:  

 non avere in corso rapporti di lavoro autonomo o subordinato;  

 non essere titolari di trattamento pensionistico diretto a carico di gestioni previdenziali 
obbligatorie, dell'AGO o delle gestioni sostitutive ;  

 non essere beneficiari di Reddito di cittadinanza, per tutta la durata dell'indennità  

 avere maturato, nel periodo che va dal 1° gennaio dell'anno civile precedente la 
conclusione dell'ultimo rapporto di lavoro autonomo alla data di presentazione della 
domanda di indennità, almeno quindici giornate di contribuzione versata o 
accreditata al Fondo pensione lavoratori dello spettacolo;  

 avere un reddito relativo all'anno civile precedente la domanda non superiore a 
35.000 euro da autocertificare e che sarà oggetto di scambio di informazioni con 
l'Agenzia delle Entrate.  
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Nuovi chiarimenti INPS sulle comunicazioni di debito della Gestione separata 
Committenti 2020  
 
Con il messaggio n. 191 del 14 gennaio 2022, l’INPS torna con nuovi chiarimenti su quanto 
comunicato con il messaggio n. 4637/2021 del 23 dicembre relativo alle Comunicazioni di 
debito di competenza 2020 e precedenti, delle aziende committenti, sia pubbliche che 
private. Il messaggio definiva urgente l'invio di eventuali correzioni di comunicazioni 
errate, per evitare gli avvisi di addebito esecutivi.  
Con il messaggio 4716/2021 del 29 dicembre, era comunicato che gli eventuali avvisi non 
partiranno prima del 27 febbraio 2021. Ora nel messaggio n. 191/2022, INPS afferma che 
in casi di errori formali, con versamenti effettuati, il contribuente potrà chiedere la modifica 
dei dati dichiarati e, in caso di assenza del codice di sospensione, inviare le denunce 
Uniemens di modifica dove è presente una nuova motivazione di inibizione delle sanzioni 
con codice “19 – annullamento sanzioni covid19”.  
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Semplificazione per veicoli disabili con IVA agevolata  
 
Dal 18 gennaio 2022, per usufruire dell’IVA con l'aliquota ridotta per le cessioni e le 
importazioni di veicoli adattati agli invalidi, è sufficiente presentare SOLO la seguente 
documentazione:  

 fotocopia della patente speciale di guida contenente l'indicazione di adattamenti 
per il veicolo (anche di serie) prescritti dalle commissioni mediche locali;  

 atto notorio attestante che nei 4 anni anteriori alla data di acquisto del veicolo non 
è stato effettuato acquisto o importazione di veicolo con applicazione dell'aliquota 
agevolata;  

 nel caso di cancellazione nel predetto periodo dal Pubblico registro automobilistico 
(PRA), il certificato rilasciato dal PRA.  
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